
 
 
Risponde Maurizio Di Sacco 



 
 
Cara Signora Gertrude, 
 
il suo è un caso relativamente semplice, e mi duole dire che – almeno alla luce dei 
fatti quali da Lei esposti – sembra che l’arbitro impegnato abbia commesso un errore. 
Il primo – determinante – punto, è che la licita di 2 Quadri non è soggetta ad alcun 
alert, dato che l’obbligo di allertare si riferisce a dichiarazioni per le quali ci sia il 
sospetto che gli avversari non siano in grado di dedurne il significato. 
Non può essere evidentemente questa la situazione della surlicita di un colore 
avversario, dichiarazione di inequivocabile valore per chiunque. 
Se, tuttavia, qualche dubbio ci fosse stato riguardo al significato del 2 Quadri, questo 
è stato spazzato via dal contro di Nord, e non c’è appiglio alcuno per Nord-Sud 
relativamente alla possibilità di lamentare una mancata informazione (alert), i quali 
avevano oltretutto ampia possibilità di chiedere chiarimenti sul significato della licita 
di 2 Quadri in fase di dichiarazione. 
Qualora, invece, il reclamo fosse stato basato sulla pretesa di impedire ad Ovest di 
dire 2 Quadri, questa sarebbe stata completamente campata in aria, dato che ogni 
giocatore è libero di dichiarare a suo piacimento, e voglio sperare che non a questo, 
ma a quanto esposto sopra, si riferisse la decisione – comunque erronea – dell’arbitro. 
Per concludere, l’arbitro avrebbe dovuto lasciare il risultato al tavolo, magari dopo 
avere spiegato ai reclamanti quanto ho scritto in precedenza, in maniera da evitare per 
il futuro chiamate tanto immotivate  che possono turbare la serenità dell’ambiente. 
Educare i giocatori alla conoscenza delle norme è – credo – fonte di tranquillità e, in 
definitiva, di maggiore godimento del nostro splendido gioco. 
 
 
 


